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DIPARTIMENTO ATTIVITÀ SOCIO SANITARIE E DELLE OPERAZIONI DI 
EMERGENZA 

SERVIZIO OPERAZIONI INTERNAZIONALI E ATTIVITÀ SOCIALI E SANITARIE  
Ufficio Soccorsi E Sviluppo 

 
 

Fondi utilizzati per il finanziamento dei progetti  
Importo 
complessivo  

Donazioni al 31/12/2014 € 4.175.869,78    

Fondi della Croce Rossa Italiana (serv. OIASS)  € 1.200.978,00 

Fondi della Croce Rossa Italiana (serv. Emergenze)  € 1.897.068,00 

Totale fondi impegnati/destinati € 7.273.915,78 

 
 
 

RELAZIONE SU PROGRAMMA 2 - “ATTIVITA’ PSICO-SOCIALI PER HAITI” 
 

Attraverso il Programma 2 "Attività psico-sociali per Haiti", l'iniziativa del Dipartimento delle Attività 
Socio - Sanitarie e delle Operazioni in Emergenza con il Servizio Operazioni Internazionali e  Attività 
Sociali e Sanitarie del Comitato Centrale della Croce Rossa Italiana, si è voluto  sostenere la 
popolazione haitiana con meccanismi basati sull'analisi delle necessità espresse direttamente dalla 
popolazione per il tramite della Croce Rossa Haitiana. 
L'intervento sociale posto in essere riguarda l'organizzazione comunitaria, i beni di prima necessità, 
l'alimentazione, il sostegno psicosociale, attività sociali, scolarizzazione, inserimento occupazionale 
e formazione professionale. 
In sintesi si fornisce il quadro delle attività e dei programmi previsti ed i risultati ottenuti aggiornati 
al 31/05/2015.  
 

Attività previste   Importo 
complessivo 
previsto  

Progetto 2.1. Intervento socio sanitario per famiglie haitiane in Italia € 300.000,00 

Progetto 2.2  La Santé en Mouvement - Intervento Socio-sanitario a favore 
della popolazione della cittá di Gressier 

€ 142.000,00 

Progetto 2.3 Supporto alle iniziative della Croce Rossa Haitiana  e della FICR 
nel campo di assistenza psico-sociale a Haiti 

€ 484.000,00 

Progetto 2.4. Progetto di intervento integrato a sostegno della Croce Rossa 
Haitiana - Risposta all'appello della Federazione Internazionale delle Società di 
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa 

€ 1.000.000,00 
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Totale destinato al Programma 2 € 1.926.000,00 

 

 

Progetto 2.1. Intervento socio sanitario per famiglie in Italia 
 
Con il progetto 2.1  "Intervento socio-sanitario per famiglie Haitiane in Italia"  si è inteso fornire 
sostegno diretto e personale a nuclei familiari colpiti dal sisma. Si è trattato di famiglie e bambini, 
indicati dalla Croce Rossa Haitiana, molti dei quali affetti da patologie croniche difficilmente gestibili 
sull'Isola nei primi momenti del terremoto e che li hanno resi ancora più vulnerabili. 
 
Il progetto è consistito sostanzialmente in quattro attività: 
1. trasferimento da Haiti a Roma dei nuclei, 
2. accoglienza dei nuclei in Italia, 
3. assistenza sociale e sanitaria dei nuclei in Italia, 
4. reinserimento a Haiti. 
 
Nel febbraio 2010 i nuclei familiari, 117 persone composte da mamme con figli, sono arrivati a Roma 
con un aereo messo a disposizione del Governo Italiano, che ha provveduto anche al rilascio di un 
permesso di soggiorno della validità di 6 mesi per garantirne la permanenza in Italia per tutto il 
periodo dell’assistenza. 
Otto tra Comitati Provinciali e Locali della Croce Rossa Italiana hanno messo a disposizione la loro 
esperienza e dedizione garantendo (in forma gratuita) a tutte le famiglie haitiane vitto, alloggio, 
apprendimento della lingua italiana, assistenza sociale e sanitaria. L'obiettivo è stato quello di 
fornire alle mamme con i loro bambini uno "spazio protetto" di accoglienza, per un tempo definito, 
in cui "recuperare le forze" per riprendere la propria vita sull’Isola. 
Ogni nucleo familiare inserito nel Progetto ha ricevuto un sostegno personalizzato, consistito in 
alimenti, vestiario, accoglienza, cure mediche, ma soprattutto sostegno e solidarietà vissuta. A 
distanza di due anni dal loro arrivo in Italia , 69 persone sono potute tornare nel proprio paese, 2 
persone sono decedute in italia, 18 persone hanno trovato forme di assistenza diverse in altri paesi 
europei e 29 persone, di cui 15 minori sono rimaste in italia. Per i nuclei che non sono tornati in 
alcuni casi la CRI ha garantito altre forme di assistenza diretta, in altri si è verificato un inserimento 
produttivo nel mondo del lavoro che ha consentito l’acquisizione di una indipendenza e la possibilità 
di soggiornare regolarmente e autonomamente nel nostro Paese.    
 
Relativamente all’assistenza fornita ad Haiti, i Comitati Locali e Provinciali in sinergia con il Comitato 
Centrale della C.R.I., si sono impegnati ad organizzare anche il processo di reinserimento delle 
famiglie rientrate fino ad oggi. Sull'Isola è infatti presente, dal mese di maggio 2010, una delegazione 
della Croce Rossa Italiana, che si è assunta il compiti di strutturare e garantire la prosecuzione delle 
forme di sostegno ai nuclei familiari rientrati ed  il loro ricongiungimento con i familiari rimasti ad 
Haiti attraverso: 
 

 il re-insediamento in situazioni di vita dignitose, 

 la creazione di forme di sostegno economico atte a favorire l’inserimento occupazionale degli 
adulti e l’accesso alla istruzione primaria e secondaria per i bambini e gli adolescenti, 
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 la predisposizione di attività di assistenza sociale e sanitaria in accompagnamento al processo di 
ritorno alla normalità. 

 
Attraverso il lavoro di censimento delle condizioni abitative e lavorative dei nuclei coinvolti nel 
progetto svolto dai Delegati della CRI ,  in accordo con la Croce Rossa Haitiana, è stata garantita per 
le famiglie rientrate  la continuità dell'assistenza, laddove si è ravvisata la necessità, anche 
attraverso l'ospitalità fornita dalle Comunità Religiose dei Padri Scalabriniani e dei Piccoli Fratelli e 
Piccole Sorelle dell'Incarnazione di Port au Prince, che hanno messo a disposizione i servizi forniti 
dalle loro strutture (pernottamento, tre pasti caldi al giorno, scuole gratuite per i bambini, laboratori 
professionali per adulti, centro sanitario con annessa farmacia per la distribuzione gratuita dei 
medicinali). 
 
Impiego di  Volontari  CRI nel Programma 2 "Attività psico-sociali per Haiti" 
 
Per garantire un accompagnamento protetto dei cittadini haitiani assistiti in Italia è stato privilegiato 
l’impiego di volontari CRI, i quali hanno garantito anche il follow up necessario all’accertamento 
delle condizioni di accoglimento dei beneficiari nelle strutture che li hanno accolti.  
 
La spesa complessiva per i biglietti aerei, per il vitto e l’alloggio dei 9 volontari che hanno 
accompagnato i 69 haitiani rientrati ammonta complessivamente a € 9.529,95 
 
Le spese complessivamente sostenute per il progetto sono pari a €  292.722,97 e sono state così 
ripartite: 
 

Progetto 2.1 Intervento socio-sanitario per famiglie Haitiane in Italia Importo 
complessivo 

Viaggi degli operatori della Croce Rossa Haitiana in Italia € 7.106,12 

Spese sostenute in Italia (alloggio , vitto in Italia, viaggi, medicinali, vaccini, 
protesi, funerali, spese scolastiche etc.) da febbraio 2010 a marzo 2012 

€ 113.431,32 

Spese sostenute per biglietti aerei rientro ad Haiti  69 haitiani  € 72.397,04 

Spese sostenute ad Haiti a sostegno delle famiglie rientrate  € 90.258,53 

Spese sostenute per biglietti aerei, vitto ed alloggio 9 volontari  € 9.529,95 

Totale spese sostenute  € 292.722,97 

 
 

Progetto 2.2 : La Santè au Mouvement -. Intervento Socio-sanitario a favore della popolazione 
della cittá di Gressier 

 
Il progetto di salute comunitaria, in cooperazione bilaterale con la CRH, e in collaborazione con la 
CR Lussemburghese, ha avuto inizio il primo dicembre 2011 e ha concluso le attività nel mese di 
giugno 2013. Il progetto ha avuto come obiettivo il rafforzamento istituzionale della Croce Rossa 
Haitiana attraverso la partecipazione alla costruzione della nuova sede in cofinanziamento con la CR 



 

 

Croce Rossa Italiana  
 

Lussemburghese, e la donazione di un camper mobile da parte del Comitato Regionale del Veneto 
per lo svolgimento dei servizi itineranti di salute comunitaria. Contemporaneamente sono state 
realizzate attività di formazione sul tema di salute ai volontari della nuova sede ed ai leaders 
comunitari, attraverso la metodologia della FICR “primo soccorso e salute su base comunitaria” 
(PSSBC) che e’ utilizzata dalla CRH per tutti i progetti sullo stesso tema. 
Nel corso del progetto sono stati promossi eventi socializzanti per l’intera comunità, come la festa 
del Santo Patrono e la Giornata Internazionale del lavaggio delle mani, la serata motivazionale per i 
volontari, la Festa della donna, ed in occasione della Giornata mondiale contro l'AIDS (1 dicembre 
2012), è stata realizzata la mobilitazione di tutte le componenti del progetto per la promozione di 
azioni per la lotta contro l'HIV/AIDS, tra le quali lezioni pubbliche, proiezioni di video, attività 
ricreative e teatrali, test di screening, e  distribuzione del condom. 
Le principali attività compiute sul terreno in questi mesi d’esecuzione sono state: 
 

1) formazione personale del progetto sulla metodologia PSSBC della FICR 
2) Selezione dei volontari della CRH  
3) Realizzazione di sessioni di aggiornamento e motivazionali per i volontari CRH 
4) Formazione dei volontari della CRH sulla metodologia PSSBC della FICR 
5) Ristrutturazione e ingrandimento dell’edificio della CRH di Gressier. 
6) Promozione della creazione di comitati di salute comunitaria nelle due sezioni comunitarie di 

Gressier prescelte (Morne à Chandelle e Petit Boucan). 
7) Sensibilizzazione e formazione dei leaders comunitari sulla metodologia PSSBC. 
8) Accompagnamento dei comitati di salute comunitaria nella promozione di attività realizzate con 

la metodologia PSSBC. 
9) Realizzazione di sessioni di aggiornamento e motivazionali per i leaders comunitari. 
10) Sensibilizzazione della comunità sulle problematiche di salute e identificazione dei problemi 

prioritari attraverso la metodologia PSSBC 
11) Sviluppo di un piano d’azione basato sulle priorità identificate e messa in opera di attività di 

prevenzione della salute. 
12) Realizzazione di visite domiciliari da parte dei leaders comunitari. 
13) Distribuzione di materiale di prevenzione della salute (condom, materiale informativo). 

 

Progetto 2.2: La Santè au Mouvement -. Intervento Socio-sanitario a favore 
della popolazione della cittá di Gressier 

Importo 
complessivo 

Spese per risorse umane locali  € 50.593,00 

Costi di funzionamento   €14.000,00  

Spese per gestione attività  € 77.407,00 

Totale spese sostenute  € 142.000,00 
 

 
Progetto 2.3 Supporto alle iniziative delle Società Nazionali e della FICR nel campo di assistenza 

psico-sociale a Haiti 
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Il supporto psicosociale aiuta le persone a riprendersi dopo che una crisi ha sconvolto la loro vita. Il 
Movimento Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, attraverso gli interventi di supporto 
psico-sociale basati su un approccio di comunità, aiuta a rafforzare i legami sociali delle persone 
colpite da un evento, puntando ad un miglioramento del loro benessere psico-sociale. L’approccio 
è basato sull'idea che se le persone sono messe in grado di prendersi cura di se stesse e degli altri, 
la fiducia in se stessi e nella comunità e anche le loro risorse individuali, possano aumentare 
progressivamente. Il processo di attivazione personale incoraggerà la resilienza, la ripresa positiva 
e il rafforzamento delle capacità personali per rispondere alle sfide future. 
Considerando l'enormità della catastrofe, il livello di distruzione provocato dal sisma, l'elevatissimo 
numero di feriti e morti, non c'è dubbio che la popolazione Haitiana ha dovuto affrontare pesanti 
conseguenze. La valutazione dei bisogni e la pianificazione di questo tipo di interventi, a breve e 
medio termine ha  richiesto  competenze tecniche e professionali specifiche che hanno suggerito lo 
sviluppo di una strategia nazionale nell’ambito del supporto psico-sociale: la Croce Rossa Italiana è 
stata una dei primi partner in questo settore, in cui vanta una particolare e riconosciuta expertise. 
Un progetto di formazione di psicologi della Croce Rossa Haitiana ha preso l’avvio nei primi mesi 
dopo il terremoto, sotto la guida di delegato internazionale C.R.I. psicologo e specializzato in 
psicologia di emergenza. Il personale formato ha effettuato l’analisi delle necessità (need 
assessment) nella località di La Ferronay ed avviato attività di supporto psico-sociale che, partendo 
dal coinvolgimento dei bambini attraverso le tecniche della terapia del gioco, arrivano anche agli 
adulti attraverso il progressivo coinvolgimento delle loro famiglie. Il personale formato dalla C.R.I. è 
stato successivamente impiegato dalla Croce Rossa Haitiana per estendere l’analisi delle necessità 
anche ad altre località dell’Isola, nell’ambito di un programma di intervento ad ampia scala, 
coordinato e condiviso dalla Federazione e da altre Società partner di Croce Rossa.   
Attraverso la firma di un Partnership Agreement si è poi costituito a partire dal mese di luglio 2011 
un Consorzio formato da CR Italiana, CR Islandese, CR Norvegese, CICR e FICR al fine di sostenere la 
CR Haitiana nel suo ruolo chiave di leader della pianificazione, implementazione, monitoraggio e 
valutazione del proprio programma psicosociale al fine di evitare duplicazione di sforzi, 
contraddizioni nell’approccio e perdita di risorse. Ulteriori donors hanno aderito al programma 
partecipando con propri finanziamenti, tra questi Unicef, la CR Svedese, la CR Giapponese, la CR 
Spagnola e la CR Britannica 
 
Il progetto di cooperazione CRI è stato pertanto assorbito dal Programma Nazionale di Supporto 
Psicosociale della CRH/FICR, programmato per la durata di 5 anni a cui la CRI partecipa come 
principale finanziatore con un intervento economico pari a 400.000,00 €, distribuiti su quattro anni 
per un importo di 100.000,00 € l’anno, che si sono aggiunti all’intervento economico iniziale.   
I risultati che il programma attuale vuole conseguire sono quattro: 
 

 Il miglioramento del benessere emotivo e sociale e della capacità di far fronte alle 
problematiche di bambini, adolescenti, adulti ed anziani coinvolti nel programma. 

 La CR haitiana ha la capacità di fornire training e supervisione tecnica sul supporto 
psicosociale sia al suo interno che all’esterno  

 Creazione di una unità di PSP ben funzionante all’interno della CRH in grado di disegnare, 
implementare e monitorare le attività di PSP  

 La CRH contribuisce alla risposta nazionale nell’ambito delle attività  generali di PS grazie al 
proprio inserimento in una rete di coordinamento    
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Da luglio 2010 il programma PSP ha raggiunto più di 15.000 beneficiari ogni mese attraverso le 
attività organizzate in 33 campi, 133 scuole e 5 comunità di Port au Prince, e più recentemente, 
attraverso il meccanismo di risposta all’Emergenza Nazionale nell’ambito Psicosociale operante in 
13 Filiali Regionali. Grazie a questa operazione congiunta e coordinata, dall’inizio del programma ad 
oggi i volontari della Consorella Haitiana formati in modo specialistico sugli interventi PSP sono stati 
200. A questi si aggiungono altri 193 volontari inseriti in attività di controllo epidemico e 30 volontari 
della rete di Preparazione ai Disastri che sono stati formati anche sulle attività di supporto 
psicosociale di base .  
 
 

Progetto 2.4 - Progetto di intervento integrato a sostegno della Croce Rossa Haitiana –  
Risposta all'appello MDRHT008 Haiti Hearthquake lanciato dalla Federazione Internazionale di 

Croce Rossa e Mezzaluna Rossa 
Valore complessivo del contributo CRI € 1.000.000,00 
 

La Croce Rossa Italiana ha aderito al Piano di Azione sviluppato dal Segretariato della FICR e delle 
PNS formulato con l’obiettivo di costruire e rinforzare le capacità di operare della Croce Rossa 
Haitiana per rispondere alle necessità della popolazione civile.  In questo quadro i fondi allocati dalla 
CRI sono stati destinati alle attività d salute comunitaria e prevenzione colera,  appoggio psico-
sociale e  supporto allo staff della Società Nazionale.  
 

 
 

RELAZIONE SU PROGRAMMA 3 - “PROGETTO VILLAGE HAITIEN SOLFERINO” 
costruzione villaggio composto da 53 unità abitative in muratura 

 

Attività previste Programma 3   - Acquisto terreno e costruzione 
villaggio composto da 53 unità abitative in muratura  

Importo complessivo 
previsto per le costruzioni 

Acquisto terreno € 235.000 

Costruzione 53 unità abitative  € 1.143.000 

Sistema idrico del villaggio con pozzo autonomo € 50.000 

Sistema elettrico del villaggio a pannelli solari € 114.000 

Preparazione terreno, chiusura perimetro e sistema stradale  € 36.190 

Costruzione di un centro quartiere € 145.000 

Contributo costruzione polo produttivo € 178.000 

Attività comunitarie € 230.000 

Visibilità e varie € 38.000 

Costi di gestione € 181.000 

Totale destinato al programma 3 € 2.350.000 
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Attraverso il Programma 3 "Acquisto terreno e costruzione villaggio di 53 unità abitative in 
muratura", l'iniziativa della Croce Rossa Italiana vuole sostenere la popolazione haitiana attraverso 
la fornitura di strutture abitative  per i nuclei ospitati in Italia e per le necessità indicate dalla Croce 
Rossa Haitiana. 
 
I nuclei familiari haitiani accolti e ospitati in Italia dalla C.R.I. con il Progetto 2.1 stanno prendendo 
parte a un programma di inclusione sociale e rimpatrio assistito. Per evitare che il loro ritorno ad 
Haiti fosse un ulteriore momento traumatico, considerando le condizioni in cui versa ancora l'Isola, 
la Croce Rossa Italiana, in collaborazione con la Croce Rossa Haitiana, ha formulato un progetto di 
accoglienza. Il Village Haitien Solferino, frutto delle generose donazioni, vuole esprimere 
soprattutto la continuazione del gesto di solidarietà verso le famiglie ospitate in Italia, e non solo 
quelle, che non posseggono più una casa, assicurando loro un ritorno in condizioni di vita dignitose, 
a partire dalla disponibilità di un alloggio in muratura.   

E’ stato pertanto acquistato un terreno nel municipio di Lillavois - Croix-de-Bouquets, l’antico 
villaggio nei pressi di Port au Prince dove nel XVIII secolo si svolgeva il mercato degli schiavi. Il 
terreno è adiacente alla proprietà dei Padri Scalabriniani di Haiti con i quali è iniziata una fattiva 
collaborazione per la realizzazione, assieme alla CRH.  di un progetto articolato a sostegno dello 
sviluppo economico e della ricostruzione.  
Il progetto prevede diverse opere con articolate finalità: 

 la costruzione di un villaggio a beneficio delle famiglie, ospitate in Italia nella fase post – 
terremoto e di altre ugualmente vulnerabili; 

 la costituzione di un polo industriale per la creazione di posti di lavoro, indispensabili per 
reimpostare la vita delle famiglie; 

 la costruzione di un centro nutrizionale a completamento del poliambulatorio già esistente 
tenuto della missione dei Padri Scalabriniani; 

 la realizzazione di un “centro di quartiere”, costituito da una scuola ed altri luoghi di incontro 
per la comunità.  

Nel mese di ottobre 2011 è stato firmato un accordo tra i Padri Scalabrini (ASCS), la Croce Rossa 
Italiana e la Croce Rossa Haitiana, secondo il quale:  
 la Croce Rossa finanzia a metà con gli Scalabriniani la costruzione dei capannoni che 

ospiteranno alcune attività produttive ed il “centro nutrizionale”, nonché, la costruzione del 
“centro di quartiere”. Il finanziamento delle 53 case del villaggio e del pozzo di alimentazione 
idrica è a totale carico della CRI.  

 i Padri Scalabriniani offre l’opportunità ai bambini del nuovo Village Haitien Solferino di 
frequentare la scuola e alle famiglie di usufruire delle strutture sanitarie della clinica, attività 
già esistenti portate avanti dagli stessi Padri Scalabriniani ed, in accordo con la Fondation 
Haïtienne pour le Relèvement et le Développement, assicureranno una quota di impiego 
nelle attività produttive in fase di realizzazione; 

 
Le opere civili sono a carico della Croce Rossa Italiana, mentre i macchinari e gli impianti per la parte 
produttiva sono forniti da altri Enti, Fondazioni e Società (Fondazione Marcegaglia Onlus, 
Fondazione Fondiaria SAI, Desmet  Ballestra S.p.A, ERCA SpA).  
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Le attività produttive saranno gestite dalla Fondation Haïtienne pour le Relèvement et le 
Développement.  
  



 

 

Croce Rossa Italiana  
 

 
Attività svolte fino al mese di maggio  2015 

 

Le attività di produzione 

 
 
 
La creazione di piccole imprese produttive ha lo scopo di promuovere la nascita e la crescita 
(produzione e commercializzazione) di un piccolo tessuto imprenditoriale. 
A partire dal mese di gennaio 2012 è entrato in funzione il panificio,  una delle attività produttive 
finanziate dalla CRI. 
La struttura è costituita da un capannone industriale, realizzato con struttura portante in cemento 
armato ed in muratura di blocchi di cemento, con copertura in capriata metallica, di dimensioni  in 
pianta di 15.00 x 9.00 m e altezza sotto trave di 4.00 m. Internamente il capannone è  stato suddiviso 
per ricavare lo spazio per lo svolgimento delle attività. 
I macchinari installati possono produrre pane, pizze, biscotti ed alimenti nutritivi speciali, nonché 
l’imballaggio di tali prodotti.  
Il panificio può produrre pane con contenuto nutrizionale rinforzato adatto per i programmi sanitari 
tesi a fronteggiare la carenza alimentare infantile. 
Ha una capacità massima di produzione di 12.000 pezzi al giorno, di circa 40 gr ciascuno. 
Attualmente la produzione è di circa 6000 al giorno. 
Attualmente impiega circa 10 persone che sono state opportunamente formate da personale 
italiano sull’attività da svolgere e sull’utilizzo dei macchinari Gli operatori fruiscono degli spogliatoi 
e dei servizi esistenti limitrofi al capannone, nell’attesa dell’ultimazione di quelli previsti in progetto, 
in comune con le altre attività in fase di realizzazione. 
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Sono stati realizzate le strutture che ospitano il pastificio ed il  centro di allevamento di pollame. 
 
Anche in questo caso si tratta di strutture portanti  in cemento armato ed in blocchi cemento, con 
copertura in capriata metallica, di uguali dimensioni al panificio, dotate di tutti i servizi necessari per 
lo svolgimento delle attività. 

           
 
Così come per il panificio, anche per il pastificio i macchinari sono stati forniti da una cordata di 
imprese italiane che hanno stipulato accordi con i Padri Scalabriniani. Sono stati pertanto installati 
e avviati i macchinari per la produzione di pasta e per il suo insacchettamento in modo da garantire 
una manipolazione igienica della produzione. 
E’ stato selezionato e formato un gruppo di lavoro che si occupa della produzione di diversi formati 
di pasta.   La capacità di produzione è di 1000 kg/giorno. 
Anche questo impianto si presta alla produzione di pasta avente caratteristiche alimentari 
nutrizionali adatte alle specifiche esigenze della popolazione.  
Il centro allevamento pollame è costituito da una struttura divisa in due spazi, uno per le incubatrici 
e l’altra per i macchinari per il macello.  
Il progetto prevede anche l’allestimento di uno spazio provvisto di una cucina industriale utilizzata 
per la preparazione degli alimenti per gli studenti della scuola, da una sala refettorio e da spazi per 
organizzare degli workshop su temi correlati alla malnutrizione.  
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Il Villaggio 
 

 
 

 
Costruzione del villaggio 
La costruzione del piccolo villaggio, la cui cerimonia di inaugurazione è stata realizzata il 30 ottobre 
2014, vuole essere un esempio concreto di ricostruzione post – terremoto attraverso la creazione 
di un nuovo insediamento abitativo composto da 53 case unifamiliari, realizzate secondo criteri 
antisismici e fornite di servizi igienici.  
Il concetto costruttivo che ha guidato l’intervento  è stato quello di provvedere il sito delle opere 
infrastrutturali di urbanizzazione di base,  quali la fornitura e distribuzione idrica ed elettrica per 
ogni casa, della illuminazione pubblica  costituita da lampade montate su pali e alimentate da 
pannelli solari, degli scarichi  fognari, secondo un piano urbanistico che si sviluppa intorno ad un 
sistema viario ad anello con un accesso carrabile dotato di cancello.  
Ciascuna unità abitativa ha una superficie  di circa 45 mq, con due portici nel rispetto della stile di 
vita e della cultura locale, ed è composta da due camere da letto, ciascuna di circa 9 mq, da una 
zona giorno con angolo cottura di circa 12 mq e da un bagno. Il sostentamento energetico di 
ciascuna struttura è garantito da pannelli solari montati sul tetto e collegati ad un kit di batterie  in 
dotazione di ogni singola abitazione.  
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Le attività di costruzione sono durate vari mesi e si sono concluse a ottobre 2014 e  hanno compreso 
l’edificazione del muro di confine, lo sbancamento del terreno, la realizzazione del sistema stradale 
del villaggio, l’illuminazione pubblica,  lo scavo delle fondamenta delle case, la predisposizione dei 
plateau in cemento e l’innalzamento della strutture (muri perimetrali e muri divisori interni), il 
posizionamento delle coperture, delle rifiniture (finestre, pavimentazione, porte, bagni, etc.), dei 
pannelli solari e del sistema elettrico interno ed esterno,  l’intonacatura, la pittura interna ed 
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esterna, la costruzione del pozzo ed il collegamento dello stesso ai pozzetti idrici collegati ad ogni 
casa, la creazione delle fosse settiche.  
 

Il centro quartiere 

 
 
Il centro quartiere è  costituito da una scuola, da una sala biblioteca, da una sala computer, da un 
centro culturale e campi sportivi. La finalità e' quella di offrire ai bambini e ai giovani del quartiere 
un sostegno scolastico, dei laboratori sportivi, teatrali e musicali e dei corsi di formazione civica e 
sociale.  In totale si prevede di beneficiare direttamente oltre 1500 ragazzi e bambini del quartiere. 
Le strutture sono state completate e sono pienamente funzionanti.  
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Al 31 maggio 2015 le spese complessivamente sostenute per il Progetto 3 sono state pari a €: 
1.845.868,20 
 

Progetto 3 - stato di avanzamento finanziario per la costruzione Village 
Haitien Solferino composto da 53 unità abitative in muratura  e servizi.  

Importo speso 

Acquisto terreno € 207.396,93 

Costruzione villaggio  € 1.330.382,7 

costi di costruzione per scuola, centro culturale e campi sportivi € 143.595,74 

Attività di livelihood € 142.595,62 

Attività di salute e sviluppo comunitario € 6.923,23 

costi amministrativi  € 14.393,56 

costi di visibilità  € 580,42 

Totale spese sostenute al 31/05/2013 € 1.845.868,20 

 

 

 
Informazioni di contatto 
Per ulteriori informazioni connesse a questa operazione prego contattare: 
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 CRI - Ufficio Soccorsi e Sviluppo - Desk America: Letizia Penza; email letizia.penza@cri.it tel. ufficio  
+39 06 47595749 

 CRI – Servizio Operazioni Internazionali e attività sociali e sanitarie - Dirigente: Dr.ssa Anna Rita 
Roccaldo;  email annarita.roccaldo@cri.it  tel. ufficio +39 06 47595740 

 CRI – Dipartimento Dipartimento delle Attività Socio - Sanitarie e delle Operazioni in Emergenza – 
Direttore: Dr. Leonardo Carmenati; email leonardo.carmenati@cri.it  tel. Ufficio +39  06 47595705 
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